
Mondo. È lontana la «pace con
la natura»
Era bello il titolo assegnato alla sedicesima Conferenza sulla
biodiversità tenutasi a Cali, in Colombia, dal 21 ottobre al 1
novembre: «Paz con la naturaleza». Il vertice, organizzato
dalle  Nazioni  Unite  e  noto  come  Cop  (Conference  of  the
parties) 16, è arrivato a due anni dall’ultimo, tenutosi a
Montréal  nel  dicembre  2022.  In  quell’occasione,  quasi  200
paesi avevano sottoscritto un ambizioso piano in 23 obiettivi
–  denominato  the  Kunming-Montreal  global  biodiversity
framework – per invertire la perdita di biodiversità entro la
fine del decennio.

Con il termine biodiversità s’intende la varietà della vita
presente sulla Terra: animali, piante, funghi e microrganismi
come i batteri. Nel suo insieme, essa fornisce il necessario
per la sopravvivenza, tra cui acqua dolce, aria pulita, cibo e
medicine. Da tempo, questa biodiversità si sta rapidamente
riducendo, principalmente a causa delle attività umane, come
espansione  della  frontiera  agricola  e  delle  attività
minerarie,  inquinamento  e  mutamenti  climatici.  È  stato
calcolato che circa il 40% degli habitat naturali (foreste,
fiumi, oceani) sia degradato e un milione di specie vegetali e
animali sia a rischio estinzione.

Dopo  due  settimane  di  trattative,  sabato  2  novembre  (in
ritardo  rispetto  al  calendario  ufficiale  e  con  molti
negoziatori già ripartiti) i delegati rimasti hanno concordato
su due questioni centrali, da qualcuno già definite storiche:
istituire  un  organismo  sussidiario  che  includerà  i  popoli
indigeni  nelle  future  decisioni  sulla  conservazione  della
natura e obbligare le grandi aziende (per esempio, quelle
farmaceutiche) a contribuire alla difesa della biodiversità
quando,  per  la  produzione  dei  loro  prodotti,  vengano
utilizzate informazioni genetiche naturali (Digital sequence
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information, Dsi, ovvero i dettagli del Dna e dell’Rna di un
organismo).

Una salamadra pezzata. (Foto Biodiversity Credit Alliance)

L’accordo sul «the Cali found» stabilisce anche quanto esse
dovrebbero pagare: l’1 percento dei loro profitti o lo 0,1
percento delle loro entrate. I singoli governi sono invitati
ad adottare misure legislative o di altro tipo che possano
spingere le aziende a contribuire. Secondo una ricerca, un
fondo del genere potrebbe raccogliere un miliardo di dollari
all’anno per la conservazione della biodiversità. Tuttavia,
non sono stati stabiliti né obblighi né tempistiche.

L’effettiva portata delle decisioni della Cop16 potrà essere
valutata  soltanto  nei  prossimi  mesi.  Però,  gli  impegni
finanziari assunti sono stati irrisori e non promettono nulla
di buono. Inoltre, molte organizzazioni ambientaliste hanno
espresso forti perplessità sui contenuti del vertice. «Siamo
profondamente delusi – ha affermato Amazon Watch – dal fatto
che gli accordi finali e le posizioni della maggior parte dei
governi alla Cop16 non abbiano preso gli impegni necessari per
salvaguardare tutta la vita sulla Terra e il nostro futuro
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collettivo. Questioni chiave, come l’eliminazione graduale dei
combustibili fossili, sono state escluse dai documenti finali,
mentre vengono promosse false soluzioni che mercificano la
natura, come i “crediti per la biodiversità”, per mantenere il
business come al solito».

Al di là delle critiche, di sicuro rimane il solito dubbio di
fondo:  pur  importante  (è  sempre  fondamentale  che  i  Paesi
s’incontrino  e  si  confrontino  sulle  tematiche  comuni),  il
vertice di Cali riuscirà a passare dalle dichiarazioni di
principio alle azioni? Nel frattempo, chiusa la Cop16 sulla
biodiversità, dall’11 al 22 novembre si terrà la Cop29 sui
cambiamenti  climatici.  Sarà  ospitata  nell’Azerbaijan  del
petrolio e dell’autocrate Ilham Aliyev.
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